
—  38  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA5-4-2018 2a Serie speciale - n. 26

       

DECISIONE (UE) 2018/160 DELLA COMMISSIONE 

del 30 giugno 2017 

relativa all'aiuto di stato SA.44351 (2016/C) (ex 2016/NN) al quale la Polonia ha dato esecuzione in 
relazione all'imposta sul settore del commercio al dettaglio 

[notificata con il numero C(2017) 4449] 

(Il testo in lingua polacca è il solo facente fede) 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 108, paragrafo 2, primo comma, 

visto l'accordo sullo Spazio economico europeo, in particolare l'articolo 62, paragrafo 1, lettera a), 

dopo avere invitato gli interessati a presentare osservazioni a norma delle suddette disposizioni (1), 

considerando quanto segue: 

1. PROCEDIMENTO 

(1)  Da articoli di stampa pubblicati nel febbraio 2016 la Commissione è venuta a conoscenza del fatto che la Polonia 
intendeva adottare una legge volta a introdurre un'imposta sul fatturato del commercio al dettaglio che prevedeva 
un regime di aliquote progressive. 

(2)  L'11 febbraio e il 30 maggio 2016 i servizi della Commissione hanno inviato lettere con le quali chiedevano alle 
autorità polacche di fornire maggiori informazioni su tale legge e invitavano la Polonia a consultarsi con la 
Commissione prima di adottarla. Tali lettere evidenziavano inoltre le analogie esistenti tra tale legge e la tassa di 
ispezione della filiera alimentare ungherese, in relazione alla quale la Commissione aveva avviato un 
procedimento di indagine formale in materia di aiuti di Stato; illustravano inoltre la valutazione preliminare di 
tale tassa sotto il profilo degli aiuti di Stato svolta dalla Commissione nella sua decisione di avvio (2). Infine 
i servizi della Commissione hanno comunicato alla Polonia che, qualora sia data esecuzione a una misura che 
comporta un aiuto di Stato senza l'autorizzazione preventiva della Commissione, quest'ultima può emettere 
un'ingiunzione di sospensione. 

(3)  Le autorità polacche hanno risposto a tali lettere rispettivamente il 2 marzo e il 27 giugno 2016. Con lettera del 
2 marzo 2016 le autorità polacche si sono impegnate a comunicare alla Commissione il progetto di legge non 
appena fosse stato ultimato. Con lettera del 27 giugno 2016 le autorità polacche hanno informato la 
Commissione che il progetto di legge era già stato presentato al parlamento polacco e che la sua adozione era 
imminente. Hanno inoltre fornito ai servizi della Commissione il testo del progetto di legge. 

(4)  Il 6 luglio 2016 il parlamento polacco ha adottato la legge sull'imposta sulle vendite al dettaglio (USTAWA z dnia 
6 lipca 2016 r. o podatku od sprzedaży detalicznej (3), di seguito «la legge»), che è entrata in vigore il 
1o settembre 2016. 

(5)  Con lettera dell'8 luglio 2016 la Commissione ha comunicato alla Polonia la propria posizione preliminare 
secondo cui l'imposta sul settore del commercio al dettaglio prevista dalla legge (di seguito «l'imposta sul settore 
del commercio al dettaglio») costituiva aiuto di Stato e ha invitato le autorità polacche ad esprimere il proprio 
punto di vista riguardo all'eventuale emissione, da parte della Commissione, di un'ingiunzione di sospensione. È 
pervenuta una risposta il 22 luglio 2016. 

(6)  Il 4 agosto 2016 la Commissione ha ricevuto una denuncia afferente ad aiuti di Stato relativamente alla 
medesima misura. 

(1) GU C 406 del 4.11.2016, pag. 76. 
(2) Cfr. la decisione della Commissione nel caso «Modifica della tassa di ispezione della filiera alimentare ungherese», GU C 277 del 

21.8.2015, pag. 12; cfr. inoltre le decisioni della Commissione nei seguenti casi: SA.39235 – Ungheria - Imposta sulla pubblicità,  
(GU C 136 del 24.4.2015, pag. 7) e SA.41187 - Ungheria - Contributo alle spese sanitarie per le imprese dell'industria del tabacco,  
(GU C 277 del 21.8.2015, pag. 24). 

(3) Gazzetta ufficiale polacca del 2016, voce 1155. 


